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Sabrina  Corrao 

Il  Focus Group
  
 

In sintesi 

Il focus group è una tecnica di 
rilevazione per la ricerca sociale 
basata sulla discussione tra un 
piccolo gruppo di persone, invi-
tate da uno o più moderatori a 
parlare tra loro, in profondità, 
dell’argomento oggetto di inda-
gine. La sua caratteristica prin-
cipale consiste nella possibilità 
di ricreare una situazione simile 
al processo ordinario di forma-
zione delle opinioni, permetten-
do ai partecipanti di esprimersi 
attraverso una forma consueta 
di comunicazione. Questo te-
sto vuole offrire un contributo 
nell’auspicio che il focus group 
venga usato correttamente in 
modo da sfruttare a pieno le sue 
potenzialità. 

Editore Franco Angeli  

2005, 128 p. 

€ 11,50
 
collana Laboratorio sociologico. 
Manualis.-didat. 

Bruno Bettelheim

Un  Genitore 

Quasi Perfetto 

In sintesi 

Non bisogna cercare di essere 
genitori perfetti o, tantomeno, 
aspettarsi che perfetti siano 
i fi gli. Il segreto - dice Bruno 
Bettelheim - sta nell’essere un 
genitore “quasi” perfetto, cer-
care di comprendere le ragio-
ni dei propri fi gli, mettersi nei 
loro panni, costruire con loro 
un profondo e duraturo rappor-
to di comunicazione emotiva e 
affettiva. Solo questo scambio 
paritario consente di riconosce-
re, affrontare e risolvere i pro-
blemi che via via si presentano 
nella vita quotidiana della fami-
glia: dalle collere e dai capricci 
ai terrori notturni della prima 
infanzia, dal rifi uto della scuo-
la alle ribellioni adolescenziali, 
dalla questione della disciplina a 
quella delle punizioni, dalle pri-
me esperienze e dal gioco sino 
alla costruzione dell’identità del 
bambino. Diventato un classico 
della psicologia infantile, “Un 
genitore quasi perfetto” è un 
prezioso distillato di idee e del-
l’esperienza maturate nel corso 
di una carriera più che sessan-
tennale

 

Editore Feltrinelli

1ª ed. 2005, 128 p. 

€ 10,00
 
Economici | 454 | 1998 | 

EAN: 9788807814693 
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Non bisogna cercare di essere 
genitori perfetti o, tantomeno, 
aspettarsi che perfetti siano 
i fi gli. Il segreto - dice Bruno 
Bettelheim - sta nell’essere un 
genitore “quasi” perfetto, cer-
care di comprendere le ragio-
ni dei propri fi gli, mettersi nei 
loro panni, costruire con loro 
un profondo e duraturo rappor-
to di comunicazione emotiva e 
affettiva. Solo questo scambio 
paritario consente di riconosce-
re, affrontare e risolvere i pro-
blemi che via via si presentano 
nella vita quotidiana della fami-
glia: dalle collere e dai capricci 
ai terrori notturni della prima 
infanzia, dal rifi uto della scuo-
la alle ribellioni adolescenziali, 
dalla questione della disciplina a 
quella delle punizioni, dalle pri-
me esperienze e dal gioco sino 
alla costruzione dell’identità del 
me esperienze e dal gioco sino 
alla costruzione dell’identità del 
me esperienze e dal gioco sino 

bambino. Diventato un classico 
della psicologia infantile, “Un 
genitore quasi perfetto” è un 
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Giorgio Blandino -

sia attraverso numerosi esem-
pi, gli autori esplorano i risvolti 
emozionali e affettivi delle vi-
cende vissute da docenti e di-
rigenti nella scuola degli ultimi 
anni. Evidenziano così quanto 
siano importanti non solo le do-
tazioni tecniche ma soprattutto 
le risorse emotive intrinseche 
nel lavoro di gestione e in quello 
educativo, come la capacità di 
tollerare le frustrazioni, di ascol-
tare e comunicare. E mostrano 
come sia davvero innovativo 
nella scuola imparare a rico-
noscere i sentimenti che per-
meano l’impegno quotidiano, in 
modo che possano essere utiliz-
zati per renderlo più incisivo. Un 
percorso professionale e umano 
che può interessare non solo la 
scuola ma anche altre organiz-
zazioni attraversate da problemi 
analoghi. 

Editore Cortina Raffaello

1ª ed.  2002

€ 22,00 

EAN: 9788870787368 

In sintesi 

I cambiamenti strutturali intro-
dotti dall’autonomia scolastica 
costringono insegnanti e diri-
genti a ripensare il proprio ruolo 
e la propria posizione profes-
sionale in relazione agli allievi, 
alle famiglie e ad altre istituzio-
ni attive sul territorio. In questo 
volume, sia attraverso puntua-
lizzazioni teorico-metodologiche 

Bartolomea Granieri

Le Risorse Emotive nella scuola. 
Gestione e formazione nella scuola dell’autonomia

Bruna Zani, Patrizia

Fonte Catalografi ca: 
CNR PADOVA

CNR Padova, Catalogo Libri 
                   (Monografi e)
Documento generato il 23/03/07 
alle ore 06:50:24

sibylla/1.1 
(c) Ariadne Engineering 
1993/95 

Editore 
La Nuova Italia Scientifi ca

Roma, 1ª ed.  1994
Collazione: 255 p. : ill. 22 cm.
Collana: Studi superiori NIS, 

Psicologia : 212

ISBN: 8843002163

 Selleri, Dolores David Mirenda

La Comunicazione: modelli teorici e contesti sociali 
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Vanda Lucia In sintesi
Note di Copertina 
 

Una tecnica di ricerca sempre 
più usata nelle indagini sociali e 
di mercato.
Il focus group è un metodo qua-
litativo di ricerca che ricava le 
informazioni da una discussione 
approfondita di gruppo. 
4-12 persone si confrontano, 
con l’aiuto di un moderatore, 
su uno specifi co problema (il 
“focus”, appunto: un tema, un 
prodotto, una campagna pub-
blicitaria, ecc.). Nell’ultimo de-
cennio questo metodo è stato 
utilizzato sempre più frequente-
mente nelle ricerche sociali e di 
mercato, per indagare a fondo 
opinioni, atteggiamenti, moti-
vazioni e comportamenti. Il vo-
lume descrive puntualmente e 
con molte esemplifi cazioni que-
sta tecnica di ricerca: caratteri-
stiche, varianti (i mini-group, i 
focus group virtuali), vantaggi e 
svantaggi, ambiti di applicazio-
ne, modalità d’uso.

Editore Il Mulino

brossura 

Collana: Aspetti della psicologia 

Pagine 296

Anno 2003

EAN13 9788815084941

€ 19.00

 Zammuner 

I Focus Group

Cinzia Albanesi

In sintesi

I focus group sono in tipo par-
ticolare di intervista di gruppo 
che ha lo scopo di produrre dati 
su un determinato tema attra-
verso il confronto tra i parte-
cipanti. Si tratta di discussioni 
attentamente pianifi cate, che si 
svolgono con l’aiuto di un con-
duttore che stimola il gruppo ad 
esaminare in profondità un ar-
gomento, in un clima rilassato. 
Il volume illustra le principali 
caratteristiche dei focus group, 
chiarendo la natura delle infor-
mazioni che si ricavano dall’uso 
di questo metodo e la specifi cità 
di tale tecnica di ricerca rispetto 
ad altre. Inoltre fornisce indica-
zioni operative per la pianifi ca-
zione dei focus group e per la 
loro conduzione.

Editore Carocci 
novembre 2004

€ 9.00

SBN: 88-430-3194-5

I Focus Group
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P. Watzlawick,  

traddittori, sottopone l’individuo 
ad un “doppio legame” dal quale 
non può svincolarsi; la risposta 
risultante sarà dunque un com-
portamento interattivo patolo-
gico. Tuttavia, nelle mani del 
terapeuta, l’induzione di doppi 
legami e messaggi paradossali 
può essere anche uno strumen-
to effi cace per intervenire nelle 
interazioni disfunzionali e mo-
difi carle al fi ne di ristabilire un 
loro equilibrio più adattivo.

Il testo, in modo chiaro, appro-
fondisce l’importanza della teo-
ria della comunicazione nello 
studio delle interazioni interper-
sonali, con uno sguardo ai di-
versi contributi in essa presenti 
(misurazione dell’informazione, 
teoria dei giochi e del comporta-
mento economico, cibernetica).
Non vengono trascurati poi i nu-
merosi esempi in grado di adat-
tare la teoria alla pratica, nei 
molteplici contesti applicativi.

Testo chiave in ambito in ambi-
to clinico, ma non solo, questo 
libro ha posto le basi al fertile 
sviluppo della comunicazione 
strategica.
Due sono le tesi centrali propo-
ste:
1) i comportamenti patologici - 
le psicopatologie - non esistono 
all’interno dell’individuo isolato, 
sono bensì tipi di interazione 
patologiche tra le persone;
2) studiando la comunicazione è 
possibile individuare alcune sue 
“patologie” e dimostrare che 
sono queste a produrre le inte-
razioni patologiche.

Un caso rappresentativo è forni-
to dal messaggio “paradossale” 
che, convogliando contempora-
neamente due contenuti con-

J. H. Beavin, Don D. Jackson

Ricci Bitti P.E.,

I due sistemi di comunicazione 
vengono qui studiati in modo 
integrato nel contesto di parti-
colari fenomeni, quali la conver-
sazione quotidiana, lo sviluppo 
della competenza comunicativa, 
l’infl uenza sociale.

Indice del volume: Premessa. 
- Parte prima: Cos’è la comu-
nicazione. - I. Struttura della 
comunicazione. - II. Le funzioni 
della comunicazione. - III. Co-
municazione umana e comuni-
cazione animale. - Parte secon-
da: Linguaggio e comunicazione 
non verbale. - IV. Gli studi sul 
linguaggio. - V. La comunicazio-
ne non verbale. - VI. La comu-
nicazione delle emozioni. - Parte 
terza: Comunicazione e processi 
sociali. - VII. La conversazione. 
- VIII. Lo sviluppo della com-
petenza comunicativa. - IX. La 
comunicazione come processo 
di infl uenza. - Riferimenti biblio-
grafi ci.

Editore Il Mulino
Collana “Strumenti” 
pp. 276, € 17,50
978-88-15-08753-9
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In sintesi

Questo volume delinea lo stato 
delle ricerche nel campo della 
comunicazione interpersona-
le, un settore di studi che si è 
particolarmente sviluppato negli 
ultimi decenni. Gli autori adot-
tano la prospettiva della psico-
logia sociale, individuando nelle 
interazioni tra le persone le si-
tuazioni privilegiate di analisi, in 
cui il comportamento comuni-
cativo riveste un ruolo centrale. 
Sono considerati unitariamente 
i processi di comunicazione ver-
bale e non verbale, nella con-
vinzione che la comunicazione 
umana non si fondi solo sulla 
interdipendenza delle due mo-
dalità co- municative. 

La Comunicazione Come Processo Sociale 

P. Watzlawick, 

traddittori, sottopone l’individuo 
ad un “doppio legame” dal quale 
non può svincolarsi; la risposta 
ad un “doppio legame” dal quale 
non può svincolarsi; la risposta 
ad un “doppio legame” dal quale 

risultante sarà dunque un com-
non può svincolarsi; la risposta 
risultante sarà dunque un com-
non può svincolarsi; la risposta 

portamento interattivo patolo-
gico. Tuttavia, nelle mani del 
terapeuta, l’induzione di doppi 
legami e messaggi paradossali 
può essere anche uno strumen-
legami e messaggi paradossali 
può essere anche uno strumen-
legami e messaggi paradossali 

to effi cace per intervenire nelle 
interazioni disfunzionali e mo-
difi carle al fi ne di ristabilire un 
loro equilibrio più adattivo.

Il testo, in modo chiaro, appro-
fondisce l’importanza della teo-
ria della comunicazione nello 
studio delle interazioni interper-
sonali, con uno sguardo ai di-
versi contributi in essa presenti 
(misurazione dell’informazione, 
teoria dei giochi e del comporta-
mento economico, cibernetica).
Non vengono trascurati poi i nu-
merosi esempi in grado di adat-
tare la teoria alla pratica, nei 
molteplici contesti applicativi.

Testo chiave in ambito in ambi-
to clinico, ma non solo, questo 
libro ha posto le basi al fertile 
sviluppo della comunicazione 
strategica.
Due sono le tesi centrali propo-
ste:
1) i comportamenti patologici - 
le psicopatologie - non esistono 
all’interno dell’individuo isolato, 
sono bensì tipi di interazione 
all’interno dell’individuo isolato, 
sono bensì tipi di interazione 
all’interno dell’individuo isolato, 

patologiche tra le persone;
2) studiando la comunicazione è 
patologiche tra le persone;
2) studiando la comunicazione è 
patologiche tra le persone;

possibile individuare alcune sue 
“patologie” e dimostrare che 
sono queste a produrre le inte-
razioni patologiche.

Un caso rappresentativo è forni-
to dal messaggio “paradossale” 
che, convogliando contempora-
neamente due contenuti con-

J. H. Beavin, Don D. Jackson

Pragmatica della Comunicazione Umana 

 Zani B.
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